
embrano due paesi diver-
si, ma sono le facce della 
stessa Italia. La prima non 
cresce, è statica, poca in-

novativa e in profonda crisi. La se-
conda è invece dinamica, esporta,  
crea posti di lavoro e distribuisce ric-
chezza nel territorio. Del volto pro-
duttivo del nostro paese si è occupa-
to l’Istituto tedesco di qualità e fi-
nanza (Itqf), ente indipendente lea-
der in Europa nelle indagini di mer-
cato, che ha stilato una lista delle 
300 aziende italiane più competiti-
ve in base alla crescita media annua-
le registrata nel triennio 2015-2018. 

INDAGINE DETTAGLIATA

È l’ultima edizione di  un’indagine 
dettagliata che l’Istituto realizza in 
esclusiva con La Repubblica-Affari e 
Finanza.  “Campioni  della  crescita  
2020” è il nome del progetto che ha 
permesso di fotografare la parte sa-
na del nostro Paese, caratterizzata 
da aziende che sono riuscite a distin-
guersi  positivamente  nonostante  
un quadro macroeconomico diffici-
le. Si tratta di imprese private, alcu-
ne delle quali quotate in Borsa, per-
lopiù di piccole e medie dimensioni. 

«Essere  tra  le  ‘magnifiche’  300,  
con il più alto tasso di crescita, e rice-
vere un premio per le proprie perfor-
mance è un altissimo riconoscimen-
to. Rientrare in questo ranking è la 
prova visibile del proprio successo 
aziendale», spiega il direttore dell’I-
stituto  tedesco,  Christian  Bieker,  
che tende però anche a precisare 
che  «l’indagine  non  pretende  la  
completezza:  ci  sono aziende  con 
un alto tasso di crescita che non han-
no voluto rendere pubblici i loro bi-
lanci o non hanno partecipato all’ini-
ziativa per altre ragioni».

Di fatto, l’analisi conferma che la 
concentrazione dei 300 “Campioni 
della crescita” è collocata nelle tre 
regioni  più  produttive  del  paese:  
Lombardia, Veneto ed Emilia-Roma-
gna, dove si trovano rispettivamen-
te il 27,3%, il 13,3% e il 12,6% delle 
aziende.  All’interno di  questa  ma-
cro-area, il peso sull’export italiano 
raggiunge addirittura il 55% (Fonte: 
Istat 2018). 

Lo studio segnala inoltre che a li-
vello  nazionale  i  “Campioni  della  
crescita” hanno creato quasi 11.000 
posti di lavoro nel triennio conside-
rato,  in  media  un incremento del  
76%. In particolare, le top 100 impre-

se della lista hanno assunto due vol-
te più velocemente delle dirette con-
correnti: 4.377 nuovi posti di lavoro, 
pari ad un aumento del 150%. «Tutte 
le 300 aziende selezionate possono 
utilizzare il premio assegnato, il no-
to sigillo di qualità, a scopi di marke-
ting — osserva Bieker — Questo per-
mette di acquisire nuovi business e 
di accrescere l’interesse da parte di 
potenziali partner, clienti e investi-
tori. Inoltre, può aumentare la cono-
scenza e la reputazione dell’azienda 
in qualità di datore di lavoro, non-
ché trasmettere anche ai potenziali 
dipendenti  l’idea  di  avere  grandi  
prospettive per il futuro». 

IMPRESE VIRTUOSE

L’Istituto ha premiato le 300 azien-
de italiane, che si sono autocandida-

te, selezionandole da una lista inizia-
le di oltre 10.000 imprese “virtuo-
se”, attraverso una ricerca in ban-
che dati online o pubblicamente di-
sponibili (Seat PG o Camere di com-
mercio), analisi di gare e portali di 
comunicazione. In totale, fa notare 
l’Istituto, queste fonti di ricerca cen-
siscono oltre 7,8 milioni di imprese 
italiane. Tutte queste aziende sono 
state contattate via posta, email o te-
lefono con la richiesta di compilare 
un questionario sulle rispettive atti-
vità. Per far parte della classifica dei 
300  “Campioni  della  crescita”,  le  
aziende dovevano rispettare diversi 
criteri: avere raggiunto un fatturato 
minimo di 180.000 euro nel 2015, op-
pure di 2 milioni euro nel 2018; esse-
re un’impresa indipendente, con se-
de legale in Italia; essere cresciute 

in modo organico, non avendo co-
me modello di business l’acquisizio-
ne di altre aziende; non trovarsi in 
nessuna delle condizioni di cui al-
l´art. 80 del Dlgs. 50/2016.

LA LISTA DI CAMPIONI

Sono stati raccolti anche dati sui ri-
sultati  raggiunti  nel  triennio  
2015-2018 e sul numero di dipenden-
ti, per scartare aziende in declino o 
con  persistenti  perdite.  Il  calcolo  
del tasso di crescita si è basato sui 
dati  di  fatturato  comunicati  dalle  
imprese. La lista dei campioni è sta-
ta poi stilata in base ai rispettivi Ca-
gr. I dati sono stati confermati uffi-
cialmente da un membro della dire-
zione o da un dipendente delegato 
dell’azienda. Tutte le informazioni 
sono state infine elaborate e control-
late dall’Itqf e, in caso di divergenze, 
l’Istituto si è avvalso dei dati ufficiali 
pubblicamente disponibili (ad esem-
pio, quelli presenti nel Registro del-
le imprese). Le aziende che non cor-
rispondevano ai criteri sopra citati o 
con un tasso di  crescita inferiore,  
non sono state considerate.

VITO DE CEGLIA, MILANO

10.000
LE IMPRESE CONSIDERATE

I 300 “Campioni” sono stati 
selezionati da una lista 
iniziale di oltre 10.000 
imprese “virtuose”
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L’analisi dell’Istituto tedesco leader nelle indagini 
di mercato fotografa un’Italia a due velocità, 
divisa tra imprese che arrancano e altre che 
corrono. Queste ultime sono soprattutto 
di piccole e medie dimensioni, spesso quotate e 
collocate in Emilia Romagna, Lombardia e Veneto 

27,3
PER CENTO

In Lombardia si trova il 
27,3% dei “Campioni”, poi in 
Veneto (13,3%) ed Emilia 
Romagna (12,6%)

Ricavi in alto e 11 mila nuovi addetti
ecco i 300 campioni della crescita

La ricerca

IL SIGILLO DI QUALITÀ
Le 300 aziende selezionate possono utilizzare il premio assegnato, il noto sigillo 
di qualità, a scopi di marketing. Questo aiuta ad acquisire nuovi business e 
accrescere l’interesse da parte di potenziali partner, clienti e investitori. Aumenta 
la conoscenza e la reputazione dell’azienda in qualità di datore di lavoro
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on esiste la formula magi-
ca per creare l’azienda di 
successo, quel che conta 
è la capacità imprendito-

riale. E la Top 10 della classifica sti-
lata dall’Istituto Tedesco Qualità e 
Finanza ne è la dimostrazione: nel-
le prime dieci posizioni ci sono im-
prese che operano nei settori più 
disparati,  di  ogni  dimensione  e  
con sedi lungo tutto lo Stivale, a ri-
prova del fatto che non importa co-
sa fai e dove lo fai, ma come. 

L’exploit della provincia

Sul gradino più alto del podio c’è 
L’automobile Roma Srl che si tro-
va in una città di provincia, Frosi-
none, e opera in un settore matu-
ro, la vendita di automobili. Grazie 
a  mirate  campagne  di  sponsor-
ship, a una forte presenza sul web 
e alla decisione di affiancare il no-
leggio alla vendita, il gruppo lazia-
le ha visto il suo giro d’affari lievita-
re dai 655mila euro del 2015 ai 47,2 
milioni del 2018, con una crescita 
media annua del 316%. Questo si-
gnifica che il suo fatturato è qua-
druplicato ogni anno. Anche la cre-
scita del numero dei dipendenti è 
stata molto sostenuta: nello stesso 
periodo di  tempo sono  triplicati  
da 15 a 46 unità. 

Sul secondo gradino del podio si 
trova la Oasi Srl di Bologna che ope-
ra in un settore ancora più difficile 
di  quello  automobilistico,  l’edili-
zia. Ebbene, nonostante il perdura-
re della crisi delle costruzioni, l’im-
presa emiliana è riuscita a cresce-
re a un tasso annuo del 157%, pas-

sando nell’arco di un triennio da 
un fatturato di 498mila euro a uno 
di 8,5 milioni; nello stesso arco di 
tempo i  dipendenti  sono passati  
da 4 a 9. 

Completa il podio la Autostrada 
Pedemontana Lombarda Spa, l’uni-
ca delle tre con la forma della so-
cietà per azioni e la sede in una 
grande città, Milano. Non sono pe-
rò queste le uniche differenze ri-
spetto a L’Automobile Roma Srl e 
alla Oasi Srl: essa opera nella ge-
stione  di  tratte  autostradali,  la  
A36, la A59 e la A60, e deve la sua 
forte  crescita  -  +128%  annuo  nel  
triennio oggetto dell’analisi - all’av-
vio della riscossione dei  pedaggi 
sulla tratta che collega la provin-
cia di Varese con quella di Berga-
mo. L’anno scorso la società ha fat-
to registrare un fatturato di  36,7 
milioni, in forte crescita rispetto ai 
3 milioni del 2015 ma, come detto, 
il confronto ha poco senso perché 
in realtà si tratta di un’attività dai 
ricavi piuttosto stabili. Si spiega an-
che così il fatto che, nonostante il 
balzo del giro d’affari, il  numero 
dei dipendenti sia sceso da 123 a 
110 unità. 

L’ascesa dell’innovazione

È  milanese  anche  la  Adamant  
Bionrg Srl, che occupa il quarto po-
sto della  classifica  e  risponde al  
modello di società ad alta crescita 
anche se,  come visto, la realtà è 
spesso ben diversa dai canoni pre-
definiti. Nata nel 2013, la Adamant 
Bionrg opera in un settore molto 
innovativo, le energie rinnovabili, 
e in tre anni il suo fatturato è passa-
to da 3,6 a 41,2 milioni di euro; l’au-
mento del numero di occupati è 
stato  molto  più  contenuto:  sono 
passati da 5 a 8. Nella top 10 rientra-
no poi aziende attive nel campo 
delle telecomunicazioni e della vi-
deosorveglianza,  la  Global  Work  
srl (quinta posizione), e in quello 
del marketing online, la Cookies 
Factory  Srl  (settima  posizione).  
Non mancano però commercianti, 
la Oro Italia Investimenti di Roma 
(sesta  posizione),  rappresentanti  
dell’industria,  il  produttore  di  
scooter Benelli Qi srl di Pesaro (ot-
tava posizione), aziende del setto-
re  agroalimentare,  la  Mg Export  
srl di Saluzzo (nona posizione), e 
costruttori,  la  Lorefice  &  Ponzio  
Srl di Gela (decima posizione).

Marco Frojo, milano

I numeri

Un salone
di automobili 
in vetta 
alla top ten
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La classifica

N

La presenza sul web e il business del noleggio accanto 
alla vendita sono tra le chiavi del successo di un’azienda 
di Frosinone. Al secondo posto si piazza Oasi srl di 
Bologna che opera in un settore da anni in crisi: l’edilizia 
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+316
PER CENTO

L’automobile Roma srl scala la vetta 
della classifica grazie al fatturato 
lievitato del 316% tra 2015 e 2018

8,5
MILIONI DI EURO

In un triennio la società edile Oasi srl 
di Bologna ha aumentato il 
fatturato da 498 mila euro a 8,5 
milioni di euro.
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iccolo è bello, anche per-
ché far registrare alti tas-
si di crescita è più sem-
plice. È infatti raro che le 

imprese di dimensioni più grandi 
riescano  a  crescere  come  le  
start-up, ma quando ci riescono la 
loro impresa  vale  doppio.  Nella  
classifica stilata dall’Istituto Tede-
sco Qualità e Finanza non manca-
no i grandi nomi anche se, per for-
za di cose, sono in minoranza. 

Le sigarette elettroniche trainano

Se si limita l’analisi alle aziende 
con i fatturati più importanti, la 
medaglia d’oro va senza ombra di 
dubbio alla Philip Morris Manufac-
turing & Technology Bologna Spa 
che nell’arco di tre anni è riuscita 
a sestuplicare il proprio giro d’af-
fari,  arrivando molto vicina alla  
soglia del miliardo di euro. L’anno 
scorso ha infatti toccato gli 867 mi-
lioni di euro grazie al boom delle 
sigarette elettroniche. Le ricadu-
te nel campo dell’occupazione so-
no state molto importanti: la con-
trollata italiana del gigante statu-
nitense ha assunto più di 1.400 di-
pendenti, arrivando a un totale di 
1891 unità al 31 dicembre del 2018. 
Il  grande  balzo  è  avvenuto  nel  
2016, anno di inaugurazione dello 
stabilimento  di  Valsamoggia  in  
provincia di Bologna, il centro di 
eccellenza di Philip Morris a livel-
lo mondiale per lo sviluppo e la 
produzione dei  componenti  per 
le sigarette elettroniche (Iqos). 

Il secondo big risponde al nome 
di Maiora Srl, un operatore della 

grande distribuzione che ha sede 
a Corato in provincia di Bari.  Il  
suo fatturato è passato dai 487 mi-
lioni del  2015 ai 587 milioni del  
2018, con una cresciuta media an-
nua del 6,5%. Un numero che non 
deve ingannare: per un settore co-
me quello della Gdo, in crisi croni-
ca da quasi un decennio, si tratta 
di un tasso altissimo, che dimo-
stra come strategie aziendali az-
zeccate possano aver la meglio an-
che su trend generali che sono ne-
gativi. 

Le rinnovabili premiano

Un altro nome conosciuto è quel-
lo  della  Falck  Renewables  Spa,  
che è cresciuta a un tasso annuo 
del 7,5%, arrivando ai 336 milioni 
di euro; i dipendenti sono invece 
cresciuti da 305 a 460. Nata all’in-
terno dello storico gruppo Falck - 
prima attivo nella siderurgia e poi 
nel settore energetico -  la Falck 
Renewables  è  un  operatore  nel  
campo delle rinnovabili, che si è 
visto riconoscere i suoi successi 
anche dagli investitori: le sue azio-
ni, che sono quotate sulla Borsa di 
Milano, hanno visto il loro valore 
quintuplicare negli ultimi due an-
ni e oggi la sua capitalizzazione è 
di ben 1,16 miliardi di euro, valore 
che le garantisce un posto nell’in-
dice Ftse Italia Mid Cap. 

In  quarta  posizione  si  trova  
Maw Men At Work - Agenzia Per Il 
Lavoro Spa, un’agenzia interinale 
di Brescia il cui giro d’affari è pas-
sato nell’arco di tre anni da 161 a 
306 milioni di euro. Anche la for-
za lavoro ha fatto registrare un de-
ciso balzo, salendo da 228 a 343 
unità.

Al quinto posto si trova la Oro 
Italia Investimenti Srl, l’unica fra 
le grandi che può vantare un po-
sto anche nella top 10 delle azien-
de con il più alto tasso di crescita 
grazie al suo +100% annuo. Vanno 
infine segnalate la Mucci Carbu-
ranti Srl (+82% annuo a 224 milio-
ni) e la Roadhouse Spa, la catena 
di ristoranti del gruppo Cremoni-
ni che è arrivata a 159 milioni di 
euro nel 2018 (+23% annuo). Alla 
Roadhouse  va  anche  il  primato  
della società,  fra  le  300 incluse 
nello studio, con il maggior nume-
ro di dipendenti: 3.009, un nume-
ro quasi doppio rispetto a quello 
del 2015. – m.fr.

MILANO

Philip Morris
il successo
vale 1.400
assunzioni 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le grandi aziende

Focus

P

Al secondo posto tra i gruppi più strutturati c’è Maiora, 
operatore della Gdo. Al terzo Falk Renewables: è salita 
a 336 milioni di euro e 460 dipendenti grazie al 
business sviluppato nel campo delle energie pulite 
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IL CASO
Nata all’interno dello storico 
gruppo Falck - prima attivo nella 
siderurgia e poi nel settore 
energetico - la Falck Renewables è 
un operatore nel campo delle 
rinnovabili, che si è visto 
riconoscere i suoi successi anche 
dagli investitori: le sue azioni, che 
sono quotate sulla Borsa di Milano, 
hanno visto il loro valore 
quintuplicare negli ultimi due anni e 
oggi la sua capitalizzazione è di ben 
1,16 miliardi di euro, valore che le 
garantisce un posto nell’indice Ftse 
Italia Mid Cap. Ora all’azienda arriva 
anche il riconoscimento dell’Istituto 
tedesco qualità e finanza.
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elle 300 aziende indivi-
duate dallo studio dell’I-
stituto tedesco qualità e 
finanza sono rappresen-

tati  praticamente  tutti  i  settori  
dell’economia italiana. In ordine 
alfabetico si va dall’agricoltura fi-
no al turismo, passando ovviamen-
te per il commercio, l’edilizia e i 
servizi alle imprese. Spicca però 
un comparto su tutti, l’industria, 
dove è concentrato quasi un terzo 
delle società. 

Un segnale incoraggiante

Un risultato che ad una prima let-
tura può sorprendere ma che ri-
specchia appieno il  tessuto pro-
duttivo tricolore e dà segnali mol-
to incoraggianti. L’industria italia-
na, fiaccata da un decennio di cri-
si pesantissima, è ancora molto vi-
vace, sa innovare, crea occupazio-
ne  e,  nonostante  sia  composta  
principalmente da piccole e me-
die imprese, è in grado di farsi va-
lere sui mercati internazionali. 

Come rileva infatti l’Istituto te-
desco qualità e finanza le aziende 
che fanno registrare alti  tassi di  
crescita sono solitamente quelle  
con una forte propensione all’ex-
port. Fra i nomi di spicco, oltre al-
la Benelli Qi Srl, che rientra nella 
top 10 assoluta, e alla Philip Morris 
Manufacturing & Technology Bo-
logna Spa, che fa parte del ristret-
to gruppo delle grandi aziende, ci 
sono la Mplus Cosmetics Srl di Mi-
lano (+72% annuo nel triennio), la 
veneta Ivr Srl Soluzioni Elettriche 
(+70%), la lombarda Tecnoproget-

ti Srl (+53%) e la friulana Solaris Ya-
cht Srl (+50%),  che opera in uno 
dei  settori  di  maggior  successo  
del Made in Italy, la cantieristica 
da diporto. 

L’impronta dell’hi-tech

Nella classifica stilata dall’istituto 
di Monaco di Baviera non manca-
no ovviamente l’hi-tech che è ge-
neralmente  considerato  quello  
con i più alti tassi di crescita. Sono 
ben sei le società attive nel campo 
del  commercio  elettronico  e  fra  
queste spicca la farmacia online 
Farmacosmo.it di Napoli, il cui fon-
datore, Fabio de Concilio, è riusci-
to  a  portare  il  fatturato del  suo  
“e-commerce del benessere” dai 3 
milioni nel 2015 agli oltre 16 milio-
ni del 2018, con una crescita me-
dia annua del 74% che, secondo gli 
esperti dell’Istituto tedesco, “non 
ha niente da invidiare alle start-up 
delle grandi capitali europee co-
me Londra o Berlino”. Il numero 
di dipendenti è aumentato nello 
stesso periodo da 10 a 33. 

Ci sono poi 14 imprese nel setto-
re dell’information technology (It) 
che, a differenza di quanto avvie-
ne con l’e-commerce, sono tutte 
del Settentrione (con qualche ec-
cezione  del  Centro  ma  nessuna  
del Meridione). La toscana Teme-
ra Srl guida questo gruppetto con 
una performance annua del 53%, 
seguita dalla milanese Data4 Servi-
ces  Italy  (+51%)  e  dalla  torinese  
Across Srl (+47%). 

Il caso della Spal

Aziende come la piemontese Ex-
pergreen dimostrano però che si 
può crescere grazie all’innovazio-
ne anche in settori tradizionali co-
me l’agroalimentare: producendo 
ingredienti  biologici  per  l’indu-
stria alimentare è cresciuta a un 
tasso medio del 30%. Un’ultima cu-
riosità che emerge dalla classifica 
dell’Istituto tedesco qualità  e  fi-
nanza è la presenza della squadra 
di calcio di Ferrara, la Spal Srl: gra-
zie alla risalita dalla Lego Pro fino 
alla serie A, dove ora milita, ha vi-
sto  il  suo  fatturato  crescere  del  
22% all’anno fino ai 5 milioni del 
2018. Il fallimento è dunque solo 
un lontano ricordo e per accompa-
gnare la propria crescita la Spal ha 
portato da 35 a 120 il numero dei 
dipendenti. – m.fr.

milano

I numeri

L’industria
è vivace
e l’hi tech
galoppa
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È segnale di buon auspicio la presenza in cima alle 
graduatorie di tante aziende del manifatturiero e del 
made in Italy: la produzione tipica del Belpaese è in salute 
e crea occupazione. Performance dell’alta tecnologia 
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+72
PER CENTO

La crescita nel triennio di Mplus 
Cosmetics Srl di Milano che si 
segnala tra le industrie più brillanti

14
LE IMPRESE DELL’IT

Tra i 300 “Campioni” ci sono 14 
imprese nel settore 
dell’information technology (It), 
quasi tutte del Settentrione
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